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- Wandurebbem parte anche dei militari.

- Urediamo, dice la Nuova Arena,
il progetto sia ancora .in.istuto di fa-i

| ticosa geat&?mne ma . se Saranno rose
‘floriranmo,”

BOVOIJENTA i Da. una 1ei'tﬂm

pervenutae L gtralciamo il sBeguente bra~
no: ‘Siamo tornati ai tempi beati de- |
gli austriaci — Un membro della Giun-

ta voleva nbbligare la musica a suo-
nare la- Pasbarella canzone dei clem-_
cali; nel giornt della vigilia “di' Natale™

o la Giunta_ sta, .discutendo, per..impe-. |

diré che la musica suoni prima delle |
funzwm nei pubbliai ritrovi; tutto a

maggior glnrm _dl Dio e della. Banta |

madre chleaa 1

|
% i .'_ - Ly Fonbes A g : i E : :
' !’ ] : i 0 LS g E L & | _:' i r' . i3 ll 3

el cholara 2 Msstra

: Pubhhchlama abﬂal volentwm, Ee}b-

bhne tratti di argomento speciale, la | |
| no dato nemmeno qui quei buoni rlsul-_.l.

sesuente. belligsima memoria; fornitaci
dall egregio dott, (iuseppe/Menini- Bet-, |
tini sul’ cholera, a Mestre, la qu&le pud. |

diﬂr luogo a ai‘udl ed oaaermmﬂm utl---

hﬂmme all’ interesse gauemle.
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(« Sl mlge alll. acqua pemglmsﬂ-
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quﬂlo a: rimirar  le traccle ohe / lascid |

I’ asiatico. Hiﬂl'bﬂ ﬂnﬁhea Inel’L terrlt{}rw i
i 31 Me&tre, S el e

. -dal chiar. ‘dott. 'Olinto: Gi’ﬂfﬂd63$03 sul-
Paigodell-oppio-mella-eurardelcholera:}-
'. aszattco Mcﬂmp&gmte ‘A aleunt quadrl

ata,tlﬂtml dinotanti i #tristi risultati ot-
tenuti con questo farmacﬁ, mil mossero;
a fare alcune osservazioni appunto su
queste annotazioni, e su] morbo che dal |
15 Iutrlm alla’ metd di‘ottobre’ p. p. fa-
¢e qui triste governo. Lissendo pilt 0§

| servazioni popolari che scientifiche,cre-
dei pit, opportuno di pubblicarle in que- |
. 8to periodico, che in uno aclentlﬁco -me-

dlﬁ{h | e

. Pur troppo 1‘u1t1m% invagione “oo-
lerica mi fece lovare dn 'niiei’ ‘scaffali’
1 libri polverosi, che  trattano’ questo
tmta argﬂmente. B v

4 --‘t:-la...]lfr:_.l:l

1 { Toaveterano ebbi, motivo.diosservas,
re 1’asiatico-morbo fino dal 1885. Inco- .

lumeu,semprﬁ, e_imperterrito,vidi e cu-
rai gran numero’ di G{}IEI‘BHI in tutte le
presenti’ epidemié;’e. Bperuvﬂ' gid’ veo-
chio di non trovarmi pil.in mezzo d1
queste amarezze,ma pur;troppo. il; mor-
bo' troyp . qui: oppurtuua terreno per ye-
getare e dlﬁ'ﬂ:;derm.% o

F

Dalla. pnma mvammia del cholem

L5 ] [ ] 5

al suo termine abbiamo avuto in tutto’
il ‘distretto 'di Mestre (che conta 22800 "
gibltantz) 822 colerosiy eidiiquesti ne:
morirono 187, Il maggior: numero di
colpiti 1’ebbe il comune di Mestre e di
ﬂhlrlgnagﬂ ﬁﬂmunqua posti in bugne
ﬁalzmm* il minor quello di Spmﬁ&.

arcon’ ‘e la frazione di'Dese,su quel-

| 510 di Favero; ne rimdsero quam Immu-:
ni sebbene | l& situazione non sia delle

Plﬁ CR LTI R e e ..
Non credﬂ che 1 vantl na 1‘ &bb&ﬂ-

_Ilﬂﬂﬁlmﬂ. influenza &'far cessare il cho-
rlam. Qnueste’ possono: bensl: localizarlo,
e qualche volta anche diffonderlo, ed

| iimmeutarlo ma non valﬂ-um a farlo
| cessare, od. estingueplo ; percllt aembm
| che questo cnntaglo abbm in sé stesso

il prinecipio déllasua ' vita, ' che!lle

rause. fisiche. e..locali. mm influiseano .l
imnto nel suo anmahl_lﬂmentﬂ.

4

IR

il

Bta ‘volta il cholera sono state varie.
{ Prevalsero le adinamico nervose e lo |
ciod
menointense, ¢ meno gravi dellﬂ al="1
tre forzﬂe.__&vemmo anche  qui alcuni |
~casl di cholera offitico, m&hgno, che
| rappresentava la vera immagine della
‘morte in un' uomse ‘vivente C{)lpltﬂ sen- |
_za,_prodromi, ¢ reso cadavere in Jpoche |
LOI8, Le. albre fnrme cf)lprmlw piu-miti ffj:
“lasciarono luogo ai”medici di ﬂnmb&t-
terle con mezzi interdi‘ed: estornife’si | ¢

' [« E come quet;cheicontlena: aﬂ’&nnata

Edte s T guataﬂ'

0031 o ora. che la. paurﬂ er"’del tute |
to Ecomparsa. mi volgo indietro tran-: il

L ‘ta del chﬂlera
e: annutamo;ﬁl fa.mr:teml *ﬁem ) fa=- )

! atrmlﬁmu di quest& sostanza.

morbn 81 pia oclimatizzato, o che non si
‘gia: presentato tra noi: con_ ‘tutto rrqmal
tﬂrrlbﬂqm{mmdn Mmtlcﬂ @elle antec@-
denti invasioni.

“to 1l tufh&mento della ménta 6 la’ pet

IR

' dita,'dei sensi, per, cui ‘parecchi . soc-

cﬂmbettew EBIIZ& 1: tP[‘I‘lblh aai’z’erlmentl i

- diuna lunga, agonia.

'{1‘133‘3& ffﬂi‘ﬁo e preaaﬁché nelle’ gtaise
::I_'L_:;PI’GPOI‘A‘H)III delle antecedenti epidémie
[ ma, investondo il male pitt prontamen-

te 1 cenfini witali;"la ity iy ogtingne-
| \va con meno spasimi ed angoscie.

Le forme sotto cui si presento que-

offitico . sierose, e le: cremﬂtmha

ﬁbbero brillanti guarigiont.,

La cura fu varia, e a seconda d,e- '

gl‘lﬂdlvldul a,mmurbatl 8, dei pringipil iy queﬂtﬁ ve lo tmscrwu tale e quale

4 __lo trovo a pag. 164 na‘ll‘Opam di Au-
| gusto Guyard, «Le médecine jugee par
les Médmms.u Le dott. Queen, ‘meédecin

11111

@ delle Vﬂ,rle ﬂﬁuﬂlﬁ di medlcl. Le 1;1Je— |

210111 sottocutanee di mnrﬁﬂﬂ, non han-,

tatl che ci ﬂ,spett;avﬂ,mﬂ.

g

Ntm avendo per, anco la gmenza &d._-;
| nnta di fanti 13tud1 scopertfg la, natura) ||
di gqestn prmcipm mortifico, di questo.
“veleno, cholarogenwo, che &bl}&ttﬁ che |
avvelena cosl repentinamente le forze |
vitali,che determma cosl straboechevol-

‘mente le emcuazmm che. altera& di-

sciolge, disossigena 11 sangue ragione-

volmente il curam;e si. atfenne ad una,

dato &i”ﬁ*ﬂare nel ch "Z”“‘i‘ﬂéz‘a&i&two ]e

preparazioni ‘oppiate. Fra il numero

considerevole di‘tanti partlgzam dell’o-

pio mi si permetta diricordarne aleu- |

ni: Dann,(1)Geridk, (2 Ranken, (3) Brat |
ellet(fl)scrwonﬂ che nella cura del chole- |

ra morhus non si pud far senza dell’o oppio:
Blume(‘é) afferma che 30,000 abitanti di

Giava Gamparnno dalla’ morto colle se-' |

gaenta pozione '~ un oucchiajo di ac~
| quavita, 50, goccie di laudano, ed 8 goc-

cie di,essenza di menta plperzta da |
prenderla in quattro volte, ogni 10 mi-

nufi, Wawner(ﬁ)dlﬁae che nelln, cura del-

la diarrea colerosa Toppio &l vimedio |

pid potenteje Peyerl vuole che lﬂppm

| sia il vero: spemﬁco ecc. . ece, (Jure 'io

non avendo mai glurato in verba magi-

stm npn mi sono mai gittato a tutto |

t1 che. pperava. ;... -
B fuor di dubbm che l’ ESQIIblt&Iltl

"dom dell’oppio  ¢che usano gl Inglesinon, |
possono essere che assai nncavnh 8g- | |
“cetto che sieno usate nei pnpuh asla-_

tici, i quﬂ,li gono 'accostumati, ‘e ‘abi-

tuatl ‘al inarcobici. Del resto &nohe Lop- |
pio, e 1 suoi preparati mi ha  coadin-. |

vato spesso al buon esifo della. cura ;
ed io perﬂlb non sﬁttoaerlvqro mm 1’0..

, In quanto
diche, & cui'il’chiar.’ dott.
dEL un grande valore, dird saper benis-
gimo che un ' esatta statlatma puo scio=
| gliere gravi. ed ardui problemi; so che
Alessandro Humboldf a:hm;na i numeri

. Die cholera epldemla in Dunzlg —
9. Casper!s Krit Repert, Tom, XXX, —
8. Naumann s Klinik T, 8 — 4. De
I’ op. .dans les phe ‘de memb. p, 341 —-
b. Vvuchten myner Undﬁrvlndmﬂ' in het

I {lf Weren en: Genezen der Ghol ‘door. |

6. Med. prakt.: Abh, iib. d. . as. ‘chol

Lipsia 1836 i .me N, Blchra Heﬂmeth
dav chel

!
i

$iE ;'ar':'i*_.fii 2R 2T,

Qui si rimarcd p]il pron- |

% andmma amntl

_eura empmca ﬂlntomatlm,mdmduale.:;
Alle annﬁtazmm dell’ egregio dott, |

Gr&ndew} sull’ us0. dell’uppw nella o~

m.cﬁhe siamo 'in argo-
'mentn fo” qlletB osservazioni:, le mag- |
*gmrl ﬁelehrlté, europee hanno ra,cummm

poi alle statistiche | me-
Grandesso’

pGHEUHD pigliare numeri pro e m}ntro

* " Per dimostrare quali conseguenze
'!E ‘pnﬂﬂnnn dedurre dalle statistiche sui
Flﬂﬂltﬂ.tl delle mediche oure, misia per-

| messo di trascrivere qm alcune (h ﬂhla-._
| irlsﬁnmﬂ, celebrita, o L mandiey ot A

| Magendle af{'erma, che httti I‘lmﬂ-_
. | sero sorpresi pei.buoni risultati conse~ .
Pur thPG m“]tl mﬂflfﬁﬂﬂ* ﬂﬂf‘htﬁ-.-,ﬁgultl nel. trattamento dei colerosi  col

500 fmfnma punck composto di altﬁ do-~

81 di acquavita con. 40 o 50 goccie di

laudano. Ne db anche i suob-relativi..

prospetti (Lecons sur le cholera-Lecons

VIIL) Giacomini per domare 1’ iperste-
nia e 'infiammazione colerica trovava
| necessario di sottrarre dal corpo il san-
gue e il calorico; e generalmente sal-
vava
astrare dalle 18 alle 80 onecre disan-
| gue nel. periodo del freddo. (Glaeomml.

quel: colerosi ai quali si. poteva

sulle condizioni esenziali del cphnlem
morbus). 1 suoi buoni dme.f;,pnlz e seguas

¢l ne h&flﬂﬂ pubbli{‘at{} '[)1‘03]}8“1 Bd 11*; J

lustrazioni,

i

cio; pure secondo 1 quadrl statistici i
I‘!El.lltcltl 8000 brillantissimi tanto dal-
I'uno che dell’ altro amtema, — Ma
ed ora co’é il buono;,

da, roi . del Belges, a pubhe ) P.:LI'IS a

L épaque de chﬂlera une. memmre da,'h

plus haut. intérét, on se truuve le ta-

e

bleau statlsthue aulvﬂ,nt ‘des resultats

da traitement hnmnwpathlque de chaléra
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| be dar vinta la eaua.—t, se dietro ad

corpo " su queﬂﬁu tanto decantato rlme-"'“_. assi stessero 1 fatti,

| dio, Lo esperimentai’ paiecchze volte ‘né |
~sempre ottenni- tuttl que buum effot-

‘e con essi 1ulti-

mo e’ d:atermmatwo arﬂ'u1nento-~]a, ve--=::-
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